
† Domenica 6 Febbraio ORE 08,00 In onore di S. Lucia 

Domenica V ORE 09,15 Ad Mentem 

 ORE 10,30 Per il Popolo 

Lunedì  7 Febbraio ORE 16,30 Santo Rosario 

Feria del V settimana       Lorrai Salvatore (1° Ann) ORE 17,00 

Martedì  8 Febbraio ORE 16,30 Santo Rosario 

Feria della V settimana ORE 17,00 Pisu Giuseppe (30° g)  

Mercoledì 9 Febbraio ORE 16,30 Santo Rosario 

Feria della V settimana ORE 17,00 Concas Priamo (30° g) 

Giovedì 10 Febbraio ORE 16,30 Santo Rosario  

S. Scolastica, vergine, memoria ORE 17,00 Malloru Grazia (1° Ann) 

Venerdì 11 Febbraio ORE 16,30 Santo Rosario 

Feria della V settimana ORE 17,00 Nicola 

Sabato 12 Febbraio  ORE 16,30 Santo Rosario 

Feria della V settimana ORE 17,00 Collu Pietrina 

 ORE 18,30 In onore della Madonna 

† Domenica 13 Febbraio ORE 08,00 Zuncheddu Barbara 

Domenica VI ORE 09,15 Zuncheddu Paolino e Famiglia 

 ORE 10,30 Per il Popolo 

Settimana dal 30 Gennaio al 6 Febbraio 2022 
Settimana dal 6 al 13 Febbraio 2022 

 

V Domenica del tempo ordinario                     6 Febbraio 2022 
(Lez. Fest. : Is 6,1-2a.3-8; Sal 137: 1Cor 15,1-11; Lc 5,1-11) 

 

È la fede che fa la differenza 

 
 Singolare la pedagogia di Dio, insolita, quantomeno. Nessuno ti 

avvicinerebbe quando hai un curriculum fatto di smentite e disfatte. Nessuno 

punterebbe ancora su di te quando ti ritrovi in mano le reti vuote per una notte 

di fatica trascorsa invano. Eppure, Vangelo alla mano, sembra addirittura che 

l’ora della grazia e quella del fallimento coincidono. 

 Pietro sa che Gesù è, senz’altro, un grande uomo ma non lo ha ancora 

riconosciuto per quello che è veramente. L’incontro accadrà nel momento più 

impensato, quando sarà chiamato a mettere da parte la sua maestria per rico-

noscere che quell’uomo salito sulla sua barca è il Signore ed egli soltanto un 

peccatore.  

 La singolare pedagogia di Dio. Dio si manifesta proprio quando la tua 

barca sembra la più inospitale perché vuota, quando sembra che non ci sia 

alternativa alcuna. Dio fa breccia nella ferita aperta di una notte in cui hai 

annaspato più di ogni altra volta, toccando con mano l’insufficienza delle stra-

tegie e l’infruttuosità di tanti sforzi. Ti chiama a giocarti l’esistenza proprio 

quando essa sembra essere agli ormeggi, parcheggiata e spenta. 

 Arruola tra i suoi collaboratori chi ha conosciuto sulla sua pelle 

l’amara esperienza di una vita a rischio di spegnersi anzitempo. Chiede un 

credito di fiducia a chi avrebbe tutti i motivi per mandare a ramengo chiun-

que, pure Dio. Concede fiducia a uno il cui fatturato è zero. Che cosa potrebbe 

venire di buono da uno così? 

 Per far toccare con mano di cosa è capace la fiducia accordatagli, Gesù 

comincia sempre con il mendicare qualcosa di cui l’uomo dispone: a Pietro 

chiede in prestito la barca e la fiducia, alla donna di Samaria la brocca per 

bere e la voglia di ricominciare, a Zaccheo chiederà l’ospitalità di una casa e 

la voglia di riscatto. Allo stesso Pietro affiderà il suo popolo solo dopo la 

drammatica esperienza del rinnegamento. Agli apostoli il mandato di andare 

proprio mentre ancora sono increduli. 

 L’insolita pedagogia di Dio. In un istante può giocarsi tutto: la tristezza 

della barca ormeggiata o il rischio della fiducia. 

 Prendi il largo,ossia non temere di abbandonare le opinioni della gente. 

 Prendi il largo, nessuna connivenza con l’insipienza che regge il mon-

do. 



 Prendi il largo, non aver paura di mostrare la differenza propria di chi ha accettato 

di far salire sulla sua barca il figlio di Dio. 

 Prendi il largo, non fermarti al calcolo delle umane probabilità di riuscita. Sulla 

tua parola … 

 Pietro intuisce, per la fiducia accordatagli da Gesù, che a rendere fecondo ciò che 

compiamo non è la fatica o la bravura, non è il nostro darci da fare o il nostro continuo 

elaborare strategie di approccio. È la forza della nostra fede a far la differenza. 

 Di fronte alla fiducia di Dio verso di noi, emerge la nostra identità più vera, quella 

di uomini che hanno bisogno di essere purificati perché consapevoli dell’abissale distan-

za del progetto di Dio su di noi. È la gratuità della fiducia a svelare il peccato di Pietro e 

a mettere in moto il pentimento. 

 Pietro ora sa che colui che ospita sulla sua barca è uno che non solo è in grado di 

riempire le reti ma la sua stessa vita. Per questo non ha più bisogno di nascondersi o di 

tentennare. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

…….disse a Simone: «Prendi il largo e gettate le vostre reti per la pesca». Simone rispo-

se: «Maestro, abbiamo faticato tutta la notte e non abbiamo preso nulla; ma sulla tua pa-

rola getterò le reti». Fecero così e presero una quantità enorme di pesci e le loro reti quasi 

si rompevano. Allora fecero cenno ai compagni dell’altra barca, che venissero ad aiutarli. 

Essi vennero e riempirono tutte e due le barche fino a farle quasi affondare…………. 

 ( Lc 5,1-11   ) 

 
 

GETTA LE TUE RETI  

 

Dalla riva mi hai chiamato, tu Signore mi hai cercato; il mio niente tu mi hai chiesto ed 

io ti ho seguito. Tutto quello che io avevo dietro me ho lasciato; col tuo sguardo, o Si-

gnore, tu mi hai guidato.  

Getta le tue reti, sulla mia parola; non aver paura, io sarò con te. Getta le tue reti, prendi 

il largo; io ti renderò pescatore di uomini.  

Sulle acque della vita la paura mi ha sconfitto; il tuo nome ho invocato, di te mi son fida-

to. Ma nel buio ti ho tradito, nel dolore del peccato; con la grazia del tuo amore mi hai 

risollevato.  

Getta le tue reti, sulla mia parola; non aver paura, io sarò con te. Getta le tue reti, prendi 

il largo; io ti renderò pescatore di uomini.  

E quel giorno in cui camminando mi hai chiesto se ti amavo, o Signore; e dal profondo 

del cuore ti ho risposto con fede: ti amo!  

Con la Pasqua di speranza la mia vita hai cambiato; la tua Chiesa, o Signore, mi hai con-

segnato. Testimone della croce, ho annunciato con la voce tutto quello che da sempre tu 

ci hai donato.  

Getta le tue reti, sulla mia parola; non aver paura, io sarò con te. Getta le tue reti, prendi 

il largo; io ti renderò pescatore di uomini.  
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